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Atto Primo
q

IL l’ALCOSIENICO tiEtL’.Al.i azxit lii S. ETILNNE, visto lateral
mente. — Una buona metà della scena a sinistra rappresenta il
cantenno di Zazà. — A destra tIella scena, sul davanti, un ta—
voli) con “arie sedie per gli assidui del concerto che hanno
libero accesso sulla scena. — Nell’angolo, sempre sul davanti

a destra, la porta che dà nella sala di spettacolo. — Indi tutto

il lato destro della scena presso le quinte è occupato in senso

longitudinale dal fondale che per mezzo di una porta dà sulla

scena del Caffi—C on certi,. — In fliccia a questa porta, pure in

senso bn gi tudinal e, è il fondino che masci i era al pubblico che

si suppone essere nella sala del catiè concerto, l’interno del pal

coscen ico. — Il fui do del la scena cli e rappresen tu l’altro ni dico la
terale del palcoscenico, è ingombro cli quinte, scene arrotolate,
oggetti di ginnastica, ecc, — Nel camerino di Zazà, nel quale
si entra per un a porta situata nel mezzo della sec na. quasi in
faccia al tavolp, sono ‘ doe o tre sedie, una toletta, un para
vento; e sui muri, sospesi gli abiti di Zazà. — All’alzarsi della

tela la porta clic dà sulla scen 1 è aperta, e si vede Ploriana

che saluta mentre si sentc,no al I’ interno applaUsi e grida di bis
Floriana esce di nuovo, e siccome la porta resta aperta la si

sente cantare la strolà della sua canzone accompagnata dal

vociare della folla. — Intanto Michelin, Courtois ed un altro

signore insieme a Claretta, in costume corti, da concerto, ven

gono a sedersi al tavolo sul davanti a destra, e comandano

le bibite ad Augosto. — In fondo si scorgono il pompiere di

servizio che gira sorvegliando, due marchinisti e vari artisti

del concerto. — Moyimentn continuo stilla scena. — Qua e là

grossi avvisi con: £ vùt,,to fumare, n’a tutti fumanti sigari e

sigarette, compreso il pompiere di servizio.

FIORI ANA (cantando alUintcrnoL

So che son capricciosa e sventatella,
che, come l’api, adoro svolazzar;
non son nata iwr far la inonachella
e vivo sol per ridere e scherzar,



—

______________ ___________

So pur che ad ogni giogo son rubelta, (OLRTOLS galaaremcnIc).che in amore mi piace (li cangiar,
Sempreche mi diverto ad ogni gherininella

eppur, s’ io vo’, la testa Io’ girar ! ‘ FLOR[AN.\ (sptadraiiduh’ osti fare iiisulento).Che s’io vi fo’ locchietto. Ma guarda ‘Adessomio signor, divien galante! E vero che Zazà l’ha piantatose lancio un sorrisetto
seduttor i - .OL RI 015.

tremante, io ci scommewo Come
a piedi miei v’ udrò I. )Rl.\X.\.
giurarmi eterno afletto Come si pianta!mentr’ 10 nderò (im,, cs)

MII i LEI IN (mentre Floriana vanta). il mio turno N arrivato?Aurrusto ! (salutando con niFenaziotie)
AU( asio (accorrendo ai tavolo). Troppa grazia!

Pronti ! flICI.t li (i du clow ns).

MltiIEi.IN.
In iscena!l: i rra.

(I clouiis entra no in scena suonai, il o s t (nato e sono salutati (la ajijilausa I I aro ti i)
— I) tieiou clic si terni iiresss ai la i” sria eh e là sull ascella1 la so e -

- - cli i,td e (I tanto io i alito c’tine per g,t I dare nella sai a e tt sent, HO (leE voi, su, che prendete? frammenti musicali eseguiti la i,trun,eiìti strani.)
I.ARE11A. \l 1Cl i E1.IN (a i “nana clic si sar: so’ic:a etI avh ordinato da I,cre).Un kuminel, grazie.

Di, stasera si prova(OVRTOIS.
finito Io spettacolo la grati « rivista a nuovaIo prendo una gran tazza ; ho sete di Bussv

l)lCt.(1(;rir.n;io mentre ap1nr; a destra). . lLOÌSANA (di eattiv’, u’i’ore.
Attenti i clowns! Ma... purtroppo!
(Due clowns 1’ortaitd,i l’!zzarni sttoutet,ti musicali giuiig(uo ,!al r_tlu a Miti lEi_IN (<;nri:lcli’in)_n itt ra e I’ ,p,s aver scaini oats sai ‘iii ai, ucltcv, li coli le pers ne seduteal tav, i o va no o a guardarsi ad uno s cccli i,) ClIC sar. : tlat: i «ul i itt; ri

. Ciù non ti garbali divisi, ‘ne ud o, onu. ac cant’’ alla or tt dei camerino di Zaz, e
tengi sito 1r i itti i (I entrare i, scena. — im nana Li isisce la strofa

_ 1 I ca LANA (scattando i.graTidi ap1’iatisi, essa saluta i,uovamcntc e si avanza verso il tavolo

\ fE tto,ie Ore i) ccl ou soci un il cam 15 nell’, elettrico per anno ici ire i’ entrata
— I

i a
-‘lei cIuns.) Questo sara un bel liasco Gia, quasi tutto I atto\ll( i IEFAN, COt RT( 515. I LA!&EC1A ed Si’ Nt ‘RE (a Ficniaua. é per Zazà !... la I)iva

Ma brava! ma brava! che successo! MIC1IEI.IN (ridendo).
FLORIANA.

Sem:sre la stessa storiaStasera sono in voce, Contro Zazà!
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ATTO PRIMO I £

I I.OIUANA
(levandosi di scatto).

-

_________________________________

—

_______________

—

_________________

- —.

Perdono Che sciocca! La sua gloria,
ZA/A (a t]arttta e aimona).

come Bussv, tu canti scm ire nel Ga:tellnw, Addio, mie plccine.

ed io me lo scordavo o a mente il fervorino ! scahn’occhata li odi, con Flrsria,,a e poi chiede a Courtois e itI i

(Fioriana prosegue cnn affet onu ironica mentre Slinona arriva dal fondo E triunto Bussv

a sinistra, saluta gli stomrls i e ( inetta e ire de r de mir, CO Il lI altri di
—

‘pianto dice’ Floriana)
M (I Ei IN.

Zazà, la vera stella, No, ancora il collega non vidi stasera.

Zazà, diva facefla ZAZÀ (C’il, interesse).

schi ode la mascella, .

Se muove la gonnella .
E il suo fido amico Dufresne

è tutta una graziella
MI’’) lEI iN.

da farvi delirar
Non è qui.

La voce sua sì I )ella ZÀZX (delusa).

ogni dolor cancella, Ah ... vado a vestirmi.

(x)nhtiluOVti le 1)1)1 Iella.
I

(fa in j,assc, verso il CS Il iCfl iro.)

del l’llVrlo e la sorella
Zazà è la vera stella

i sui ‘Li il’ (clic sarà venuti, avanti al giunger di Zazà).

del ciel de l’Alcazar Però, senza fretta

(‘lutti ridono. Natalia arriva dal fund, a sinistra, va ad aprire il Camerino C’ C temio, sai.

di Zaz -i ed entra.)
z Ali (dando La in atto a I )tidoi:).

COLWI 015 (interrisllipe Floriana VedCIid{) Natatia). Grazie.
-.

entra 11Cl canteriliri.)

E qui che arriva, i ÌLL erta CI

E LOntANA (stizzosa). A te, su, Claretta.

All’ inferno la stella con l’astronomo ! ,, teest,, punto i clou-,is rientrano ralotatolo ineiltre si sentono applausi

i ‘OUR’EOIS (sor)iretil.
prolungati all’interni. I’tJJ I IUL!OU suona il ianitianeHo COmO primi,

si sente I prchiilrcs <Iella cahlf’,ne ti, I .a,ctia, pasta entra in scena, e

E’ Im astronomo ftìrnetichi
i soclsu chiude la porta. — Zaza, entrata nel suo camerino, coiliiitcia

a svesi i rsi, si i r,Iec a ed avrà fin ti I li t’i ‘‘i tere l’al sito c urto il a citi; re rio st,lo

FLORIANA. -

quaiio’i llussy giunterà. —-- Mentre i laretta entra n (scena, dalla porta

a dera rIse il a c’i la sala e ,;tra Mal arti’ il il ‘ri, ri e: ari,, ,iei Concerti,.

Cascart, l’amante suo che I ha scoperta! cori la 1opa in l,occa, e,t intanto all ire ilal (onu’, artigon in al,itr,

l’ero e cravatta bianca. —— i uait,I,, i arel t a sarà u’scitz, due cantanti in

I” I,,ri ana sie de volge iii le spalle al fondo nel te atto doaoe glun%L a,.. t’osati me arrivati’, dal fi edo, vali no al tav,,I o, sie! li, e levoti,, cm,

clic tetti si V’slgu tuo a sai o tare.)
Si tuona. Ci ‘erI’ ds e l’altri, 5 glI ore.)

ZAZÀ (allegramente apprrssan’losI al tavolo). MICI 11:L1N (atirlanili, incontro a Malardot).

Salute, ragazzi. Ecco il l)lulroIl.

Mlcm•:lIN, t’(sURTOIS, (;LARE’UTA e SIMONA. MALARIIOT

Zazà, buona sera.
(levando il :crretto per salutare !ilicliclia, i ‘r,urtob e l’a]lrt, Signore).

Signori
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(t’ai a Lartigon)NIICIIEIIN (allegramente).
IVIio signore,V;t ben Quanta gente! i’ arte è ciò che i clienti mette di buon timore.li. COfltCfltO ?

sHt:I lEl.l N (ridendo a lalardot),MALAROOT. l3ravo
(va verso il fondo cnn Mlarclot.)

nOn troppo. — .i neve poco o niente
(tartigon crolla le spalle con disprezzo e va a sedersi ai tavolo. — An

(scnrgcndo i artigon)
gusto giunge dalla porta clic dà nella sala portando on gran mazzo diAh udite
n’ri, delle carte la visita, due bntiiglic di sciampagna, e va a intasareat calilerino di Zaik)TARlI, UN (salotand,, con affettazione).

‘LAVA (seduta alla t’detta),Direttore!
Chi è?

lALAl{lPY[, AI_GUSTO (di fuori).
Spero che ci dircie Son io.un monologo allegro, e non in versi. Avete (Natalia sneuli oslo USI pn l’uscio, ed .\agusto fa passare i fiori e lo sciamun repertorio... paglia, poi si allontana e scompare dal fondo.)

cou i&’rois (mos! rai,,l,, a I:i,,rjana ciò clic Augusto porta a Zazà).
LAl Itt ‘UN (inlerrlsinpenilolLs con severa:,’.

Classie.o I La morte d’ ErIniofle Ma guarda! Ognun l’assediaAmleto fra le tombe La funebre orazione FI .ORI.\NA (levaulasi di scatto, furil,nnda),di llossuet I...
E cede a tutti.NIAI.ARI 101’ (scappiando).

(va via pcI f,indo, in collera)Sa -ti cI - , .

. (In questo punto Claretta lidisce, la porta si scluucle o la si vede salutare
Il O assic , ma, pei 10,

mentre ?i app’nude, poi essa ri,tis,un,le sul davanti della scene, — Dal
li on sono punto illegi i I

fondi, ritornai,’, Malardot e Michelis neutre I.artigon si alza per pre

1,ararsi

ad entrare ia iscena.)LAR UI, UN (coli ironia).

I lUCI MV (a I .ntlgon, mentre suona il campanello),Ne Bossuet, ne ioteniamo a farvi ridere Che dite?
NI A i ARI ‘C’I, I .Au’PT( ON (con importanza).

E torto entrambi avete li monologo
di kuv-BlasI AR i I( ,C)s

(entra in scciifl, si sentono le rime parole dei monologo poi la portaMa l’arte
si ciotole)

NI.\LARI)OT mtcrr,mjenlolu) NIALARDO 1’ (sul davanti, i,’ collera).L’ art
Ebi, Duclou!(vede un caisieriere clic traversa la scena con un vasoj o di tazze tu birra) (I )nclon accorre)caspita! rovinarmi volete? appena termina,La birra senza spuma si serve? Nel versare, una buona fischiata, e poi gli lacerouna tazza su cinque bisogna guadagnare la scrittura!con tanto di solino Andate
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Sta ben.
(corre all’uscii, de dà nel la sai a (li sp e ttaci di, esce e rito rita d pa un

istante. — Cascart vene stai fi nilo in coi tume (li Nii)

?iTALARI)l)’l’,

‘Tedreiii che citra

(scorge t’atcart e io s.:luta)

Signor Cascart
C A SI ‘AN ‘i’ (risponden In ai saluto di entrambi).

La bw sua sera
(entra iii Zazà se,,za battere all’osciu)

Buona sera, mia Zazà.
‘/ A’! A (i ietan, ente, con ti non, lo a vestirsi).

Ah, sei tu, Cascart I mio core
(Nainii a esce i al un,,, eri,,,i e su, ,n,j tare dai fi,n in

Aluor mio Donde venite? Raccontate, mio signore.
I )ove foste ad ingannarmi

( ,\SCAR’t’ (ridetidu),

z.zÀ.
Come va, cattiva cèra?

Bene. Siedi là, mi narra che notizie questa sera:
(\5(’.\R’I’ (seileudii a uaevdci,,,:i Sea sedia).

C’è l’agente che mi scrive da Marsiglia: offre la piazza.
VA’! A.

Per noi due Non vuoi piantarmL già?
C.\SC’ .‘l,IUI’ (uroN:ni! le s’Ie

Z.’SZA.

Sarebbe cosa pazza

E dire, itnilcn, ch’è per te che sono artista!
(Courtois e i’aitro Signore c’ui le due canta,,ti si allontanano pci fondo e

seo”pi;ono.)

Ti raminenti? AlLe taverne iwr cantar che vita trista
Io col piatto andava intorno.,. Che dolori abhiam
con mia madre ! [sofferti

All’Cl Piti Mi) 15

tASC \R’I’.

Certiunente ch’ei-an magri i vostri incerti
Se per caso trenta soldi raccoglievi nel tuo piatto
ne i leveva almen quaranta la tua mamma d’un so!

Vecchia spugna tnsaziata!... [tratto
zzA.

Basta.., sai che mi dà pena I

tASCA RI’.

Ma i! gran male è che prosegu oggi, vedi, una
[dozzena

V.V\ (c’ar. ,l.dcez.’al.

Via, non mi torturare! J madre mia,
e ha sorriso sì poco ai suoi prim’annl

ha )l anto molte lacrime i er via,
povera donna, cd ebbe molti affttnni

(seri:)

Lo sai tu clic vuoi tlire un unni che fugge
e che ti lascia coti un biml lo, sola?
Ogni seme cli bene in te si strugge,
e liven ta I ani ore una aroi a
Che farà, (love andrà, (Illflifli. una madre
con un figituol tremante fra Io braccia
Anno i a tutti un !i tubo.,, anche suo padre..
e la povei—a donna ognun discaccia

Io la mamma nvet lo in abbandono:
rammenio i suoi dolori, e le perdono

ti AS( ARI’ (le vanti osi ,s o’)’ i’’, a, mosso, i onari a, te” te).

Sei buona... troj I [10 i RIO na
(la bacia

vado.
ZA’!\ (aiugran,eiitu).

li si iiccia, e vieni a irevemrmi.
((nscart esce stai caute rino e sei, [n pare stai lo io lo a destra me,, tre un can

ta,, te vestiti, la soldati, Si p re I’ ara ad e, i t r ere i,’ iscen a gi n ugeil do dall a

sinistra. — I’ nre si ai fondo riti ,r,ean o I atari bit e lirici in ,,el tempo

stesso che 11 s,cinn corre ad I trire la porta ciie dà stilla scelta e si
tono le ultime pistole LeI r,’’,,<dogii <li Rt,t”Illas.)

I, Ci lA

farà!!

Offre il doppio! Ora a vestirmi
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_________
__________ ______

i) i i ‘I OU (a l alarrlot). A ti (STO.

Attento direttore! Buona sera,
Si ‘nora Anude! Avete buona cera.(A i C na Ta voce di i artigo li (i mscc ed egli appare sui la t, ria, si senteuna salva di frelii.) ANAlI E (suiritu, in triiio dcsoiato.

i. \RrB UN (:iiostraniio il pugno al 1,ui,idico e venendo sul lavantj. No. sto ma ne Io stomaco ho un gran fuoco
Oh, i vili oli, gli asilii (indicanilo il biccliere)

Fischiano Vittor Fluno Che Porti?n
\r( .(._j’i)NIAI.A1&DOI’.

Un grog.
-, INo, no, fischiano AN\Il’E.

Voi, mio signore. Ed alla porta io mettovi. Dà (lUI.I .ARI’B )N (nel partire, con ilisprezzii). (lo lieve)

Va! mercante (l’asscn,.io venie Ciò calma un poco.
i . Mettilo in conto di mia figlia.M.\T,AR I il )T (corrcni.iigli detrn i.

AU( ;e5ro.Stupido Bene.Sei tu che al verde. resti!...
Ah! vostra figlia che successo! Tiene(esce suguilii da ilichelio che ride.)
tutta (la voi! Che ai vostri tempiO i. ( ) ( ai l’artista vesti Lo tla stdd Liti) suonando il cam1ianeil o).

A ID E.A voi, cominciano.
- - Augusto!(i ‘artista cotta scena, i )ticicni chiode la porta e poi scompare dai fondo ( )uand’ io cantavo I!a desira menire N atal;a ritorna dada s:nistrn ed entra nei cailicrimi.

AU( UNiU.ZÀZ.\ (a N atal:a, che r:cntra).
—

(_ he irrazia che gusto!Dimmi: Bussv... o Dufresne visto noti hai li fuori:
\\ ‘dDE

NATA1.,iA.
No, mia signora. li repertorio classico!

ZAZÀ (preticcupata). At ( • t 5 li).

E strano! .. Chi mandò questi fiori? Il Pompiere!...
.‘d% Ali ‘ENA I’AI.I.\ eggendo le carie da v.stla).

Courtois... Camus... Otu ognuno per voi i1’ anior Le oche: ! Oh, miei trionfl...! Or vo a vedere
[strugge. Zazà. Mi porta un punch nel camerino.

ZA’/A (pensierosa). AVI a stO.
Sì, ma il solo clic i )ramo è quello che mi fugge Sta ben.
(Anaide appare dal fondo a sinistra mentre Augusto entra dalla porta clic AN\ Il tE (appressandosi di’oscio dei camerino).da nella sala essi si incontrano a mezza scena. — Augusto avrà un . .vassojo con un bicchiere ripieno.) Alu ! brucio... e iropno &ill intestino.

AN.\ li tE (grazi’ sa). (apre l’uscio e grida facendo la graziosa)

Augusto, buona sera Addio tesoro



________

ATTO PRIMO
-

z.viÀ (sorprcsaì. ‘/.AZÀ

Toh! sei tu, mammà. Ci Siamo eccoci al pianto! la solita scenata’
AN\ il)E. (levandosi a calmaria)

Sì, la mammina de la sua Zazà. I1aciami, bevi e (limmi perchè sei qui.

zÀv.À. ANAIDE (dopo averla baciaia vato sOrride imharnaia)

Datele un bacio tosto alla Zazà. — Ma via

non portate il rossetto. Per vederti!

ANAIT)E (bacia Zaeà, saluta Natalia e siede).
i.;\zÀ.

Signora Natalia E per chiedermi?

NÀfALIA.
ANAI i

Signora! L’affitto...
ANAli )E (a 7ai?t).

Alfin ti trovo sola, e si può parlare - Lo so già.

senza Cascart che sindaca!... ‘aro pagare; e dopo?

LA/A.
ANAlI»;.

Mamma, non cominciare! Un vecchio conto.., un nulla...

ANAlI lE (riscaldandosi).
‘1 re luigi...

ZAZÀ (lialzando).

Già, non si può toccano; sempre i consigli suoi Sei niatta...
segui!

7V/A. ANAI1)E.

Nella miseria ci avean costretti i tuoi ! Zazà, cara fanciulla...

ANA1 I lE (tragicamente). ZAZÀ.

Va pure, ingrata, insultami su me le accuse aduna. Darò un luigi, e srnettija.

AUGISTO (entrando coi vassoo).

Ecco il punch. Oli! tke!
(esce subito e ritorna nella sala.) Lt’

.\N\IDE (iii tono gentile).
. .

i\ttlle grazie.
Iviamma, prevedo..

(prende il bicchiere e prosegue tragicamente) Due, ti farò le carte I

Ciò non porta fortuna!
LA/A (sorridendo)

Mamma, bevi e sta zitta. Le carte!.,, ah furba! io cedo.

ANA1I)E (fingendo sco1piare in 1danto). DULOL (h ruori forte).

Ahi! sono sventurata! Avanti i ballerini.
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______________

ZAZÀ_____________ ATTO PRIMo 21

YAZÀ (ad Anaidej. ussv.

11 mio turno è VÌCflO. Lo impari a prima vista

Vieni domani. io F ho letto a Dufresue adesso adesso.
.\N,\li)I’(iatianioia}.

I
7,.\Z.\ (Ia!tando li “mia).

Amore. 1 qua? -

(esce, e dn aih,nta,,ac,,i,o, ) .

Oh I Jio, questo intestino...! -

III SS\.

(I) ne il nne e due uomini in costui in e di 1 saI i tr i ni spagntn li arrivano viva-
1)a li I ori an a.

niente dai faro!, e va un i gs:a darsi a i io ccii, ‘lenire l’ari sta / -

vestito da icla in rientra, C iii ,lus tu, si apj’I ande. t’n i i Ui iiiut luna
/ A/ A _S 0,1) UI titi).

i campanello l’i ,rciic Fa preil:il a alt’ ii i era un o, ovi menti i1 danza oh I
—

iagn ‘la ed i i a i e E)) i CII tran IO scena fra granii i PI la 1151. Ne i tciiip<’ , . . . .
, ( i I tira

stesso iiussy giunge visa,iuc’I,tes i:it funi,,, picchia alla Porta (li ‘/azà ed si cde che di lei non pu<) fitr senza

entra. ‘/az’ sarà conqdetanuente vestitn.) Certo al tuo Milio lnace la I ittura

/\7;\ (ahl,raccian,ii, li,issv allegra). SC al vecchio quadro (là la preferenza.

Altin sei tu, poeta del cuor mio !
IILaSV (ridendo).

BUSSV (ori’rsi aiiegrainclIW). Cii meglio ameresti vederlo da te

Che acoglieiw.a I )avver fiero soti io ‘LA/A (iiisiniu!ansiui).

Saresti incapricciata di Bussv ? Io... no... non ci tengo... non l’amo!
7.\ZA.

—

Ht S’V

Che pretesa! - Ma che

Ti par? Ei non ti vagheggia, e, naturalmente,

zAzÀ (ailsiosa).

chi po ti cura ttbrami,

Sei solo ?
ZAZA (riclendoi.

Insolente!
Si. Al tuo bel i)Lifresne .sol cliio (liCa voglio!

/AZ:\ (detusa). lo Vedi ai miei piedi... !

Ah! - .

111:55v.
iiLSs -

‘l’i Portavo il duo per la rivista
.

Zazà... troppo orgoglio.

‘LAVA (annojala). —

Ah
I ti dunque mi sfidi

liUssv.

vederlo ‘ * . Scommetto. Ci stai
zz.\ (e. s.).

- CIO ch egli nfltita a me tu darai.

Grazie, fa lo stesso. ZAZÀ (rideticlo).

E facile ? Stai fresco!
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IIL.SSL ‘LA/A (facendosi all’uscio).

Tu temi ? Via, ci faccia l’onore...!
LA/A. entri anche lei,... le pare...!

T e P
iii signore entra salutando, quando appajor.o dal fonda MiUo Dtifresne

em r. o ere o...
,

Floriuna.)

li[SSV. CASCARI’ (a 13ussy.

Se Milio non cede,..? Guarda ... vegio spuntare
‘zxzA tridendo). l’amico tuo, Bussv.

Mi vinci 1’ hai detto! BL’SSV (avanzandosi all’ uscio).

(intanto dai fondo finiva ( ‘ascart in costume (la concerto con Michelin, Dufresne
mentre dalla porta che (là nella sala rientrano Courtois e l’altro signore:
la scena si va popolando e durante la prima parte lei dialogo tornano CASCAR’l’.
dai fondo ( ‘larcita e Sitnnna che siedono al tavolo. C’nscart va alla
p’’rla di Yaz e [altre.) St

- sASCARF. è là con Floriana...
Ebben, Zazà? ‘ .

Z,ZÀ.
LA/a (rttenenost appena).

Ho litiito
Ah!...

ci siamo ?
CASCAWL’ (a ilussy).

Se ti fa piacere,
Non ancora, invita anch’esso a bere.

(snlotando htussy) ffl’55\’ (chiattiando).
AddIo.

EN. Dufresiìe

Beviamo allora i

un bicchier di sciampagna. Che c’è
I Ii’SS\.

Ciò mi va.
‘LA/A (a Micliclin e Courtoi, clic Son iir. all’uscio rimasto .,erto).

Venite qui.
i )LFRESN[;.

-. Signori,, avete tltllto? Or vern’o
Entrate, dunque, andiamo (a Floriana)

NICIIELIN (entrando con (‘onrtois). Mi scusate
Se non v’ importumalno... ! (Va anche egli nel camerino di Za2à. saluta e prende la coppa clic gli

offre Bnssv.)
CS )URTUIS.

LA/A (dopo aver salutato i):tfrLsnc).
Mille grazie.

I calici colmiamo.

(scorgendo l’altro signore ,nen(re si adopera ad aprire la bottiglia di CASC.\R’r.
Scianupagna.)

Signore! e lei che fa? E fatto...



ZAZÀ

Noi beviamo

TUTTI t L1 UOMINI.

Ai trionii di Zazà!
(bevo no)

jTlOll\N&

(presso al tavolo a Uussy che si accosta alla porta dei camerino).

Un uomo sol restavaci
da (mesto lato, e I’ hai condotto via!
sei J)O[)lO QentIlIssifliO

IIUSSV (ridendo).

E tu perchè con lui non vieni qua?
FL( )RIAN\ (rotte, con astio).

Io là? I No, tante grazie

Ci resti sul .Se cerca compagnia,
da i iella parte non ne mancherà

ZAZÀ (clic li a 5COltOfr grida dai camerino).

Da te certo altrettanta non ne trova!

FU IRL\NA.

Se non ti basta i rendi anche il pompier

Z-\Z-ì’.

Vederlo teco non è cosa nuova:
s’egli ti vuole te lo lascio interI

(In questo punto i ballerini han fii,iio e rientrano atipiatiditi, ma resta,,,,

in iscena vedendo Zarà che esce io ti honda dai cali eri n i seguita dagli

nomini. I li altri artisti atri van,’ in scena a tt ira ti dal rn,nni Lo le donne

tengono per Fi or iana e gli 00 In ii ‘lazo.)

FLORI .\NA (,irlaiido).

nizzana

‘:tSi ‘.\RT e i)t’SSV (cercando ritenere ‘la,.

Via cessate!

Ft,( ‘lUANA.

Svergognata

ti ‘MINI.

I.iz tenipesta e scatenata

I )ividia,nole
— snettetela

Te ti lamole — ti n itel a.
Tal ardo t arti s’a dai fi nido con I) ucìoa.

o i r :ar:andt.

Basta, i lasta, che mai fu
Zitto, sentono tu giù

I It’Ci,(’IU.

Via Zazà, chor tocca
ZAZÀ (a (‘ascart mentre si riaccoilcia

mura non mi

(‘As( ‘.‘tR’i’.

Si, lo so, ma s ,e tta a noi
a’’, i mrcq marati Zazà.

YAZ,\

Se pcI citi ffo I a ri miglio...
FF,ORl,\NA (ial fondi, mentre la jiortonu via).

Ch
iii’ (a ilotiana e /azfj.

Cessate ]o scompiglio
(poi a I beh,,,)

Date il segno.
agli artisti clic si aiI,I:,tanao:

Zitti, olà

24

IIUSSV.

A Zazà!
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l’ARTE i ‘ELI E IM )NNE (Tenendo pr Fi,,riat,a\

Essa ha ragione.
(la zù afferra pcI cm ifo l’i ori al, a, n’a gli o Inni iii ie se jiaro no.

Lii DONNE (i!’ parte).

Dall i, dalli, Noritn a
.\i ;PRA l’ARiE (a Zazii).

Su, Zazà, dalle un ccffontt
ZAZÀ.

Li ii,gt Tacci LI ta

4

JJ.

Ah, baidracca

a voi.
I lilla tizi allo ‘i eecliio).

1,



No, restiamo.
M 1Cl lE [IN (a (‘ourtois ed all’altro Signore).

La nostra diva a festeggiare andiamo
Escono Micliel iii, t ouriois, l’altro Sgnisre con 2\lalardot per la luna dir

d nella sala. Restano iii scena lhissv e I )nfrcsnc passeggiando sul
davanti della scena nientre I )uclott ha c!iiiisa la porta che cia sulla
scena e resta dietro i uscio.)

IlUSSV.

Dufresne, contarvene
voglio una bella

li UFRESNE.

Che
nrssv.

M’t pria (litemi:
la nostra stella,
la irresistil )lle
nostra Zazà,
come vi va?

I )CI’RESNE.

Come? benissimo...
la trovo un frutto
5it )OrOStSSIIlIO.

davver farei
pazzie per lei!

]It’SSV (sorprcsoì.

Ne i m )aro delle belle
e la fuggite

DUFRESNE.

Come tutte (Nelle
che al primo incontro turbano il nilo cuore

lo flOfl votlio un amore
violento, nel mio stato...

11155V (sorpresi quasi interro’ndo).

Oh...
1)C[’RESNE (corregendosi).

Non mi va
lo scherzare col fuoco; ci Si abbrucia

Pericolosa

lwssv.

I )FFRESNE.

E )el’cllù liRli

I )tFRI;SNE.

Sentirlo
& facil cosa... eppure io non so dirlo

E un
olIaI’

che inebFfa e
un

se I )orge la mano,
e baldi si destano i sogni d’aluor

Soavt misteri
han gli occhi severi

e par clic dischiudan del cielo il confin;
E l’anima oblìa
per dolce mal la

al stImi cli sua voce, la vita, il destln
Pur belle cotanto
c )SStI1O accant ),

nia & lei che il destino ci imj one adorar
Chi folle clamore

26

I!

zAzÀ .vi’’ro I’RIM()

DUCLt )t (suonando.

Fate posto.
CASCAWI’1ircndendc, Zat per la nano per entrare in iscena).

A noi, Zazà.
(.\jrpena I asrart e Zazi si presentano sulla torta per entrare in iscena

si sente una salva di aplilausi dalla sala Gli arti s ti saranno tutti rien
trati nelle quinte.)

I .\ I ,ARI)( i r rlando un sn mo).

Oh le donne
f1 il - Il E [IN a Ilnssv e Iufresne).

Venite
IIVSSV.

27

-4

nrssv.

E Zazà?

riso gentile
alba claprile
cont ìuide le fibre del cuor
brivido arcano

2

7
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la strinse sul cuore

e ha scommesso di vincervi...!

oh, mio Bussv

S, il bwu’.’

‘i

a lei sempre vinto dovra ntornar

E l’ebbro icino

al nappo di vino.
Se fugge lontano resister potra.

Se il nap 1)0 egli tocca,
se il 1)Otta alla bocca,

sin 1’ ultima gOccia del nappo berrà
!;tssv.

Allor tutto Va l)en(d guadagno la scommessa.
1) t FRISNE.

Quale
Iicssv.

Davver?

l’ —

.-J /

—4%

Zazà ha un (lel)ole per voi, e lo confessa
1)1 F’RESNE (Isalzando).

Le ho raccontato ch’essa v’è indi Thrente
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uCilElTN, 1s1l’RFs\I-:. ‘ URIt)I5, l1tSS\.

1) 1 1 lJ 11.
Attaccat

(Suona il caitipaneli’’ e insia la torta aperta, di ,,,a,,icra che si sentono
distintamente le ti t’e Voci ci, ma e ( a senrt a I i’ ‘te nt

LUI.

Non so capir )(rchè, se ui’anu tti,

non vuoi venir qui s )Ia a me vicin
Itt

No, iruo signor, veni r lo n posso giù;
è huja troppo l’ombra del giardin

i-Ui.

Dtlil tue Iaunl io faccio a te?

LEI.

Ma alfin che vuoi tu, giù, da me
lUi.

lo che mai voglio... ? un sol bacin
I .Ii

l.Jh ... che nuu dite, signorin
(Jns,’v,e.)

I-Ui

t. -Il bacui Perchè no
(;i?t i Il giardin .. . lo lo vo’
e )eccar: (rdi orsù,
noI vo’ far vieni giù

I .Kf.

Ma se ‘mamma ci arriva repente
chi la sente
che terror

LII.

NO. fa cor!
J.Ei.

Vieni invece un o su dalle scale.
e se giunge nascoiiderti io so

1)1 vRl-:SNE (tentati,).

Che ;‘è saltato in mente!
E poi perchè ri tetermi... ! pensate in poco... tale
ragazza innamorata...

IILSS\ (ridendo;.

Si inc ni ta il collegiale
Sarà come vorrete, iii [oivlo

I tURI SNE.

Sarà com’essa vuole;.., non ft sempre così
i A ce csto pan to si sente ‘a;a aI va di al: I a usi ai ,,ternn dalla porta

laterale arrivan,, dalar,l,,[. \Iiui,cIII,, ( ,:rt,,is e 1dm,, 5hn,,re. Zaza e
asuart sa Insani, fra gni cia i,, i si “ti di ‘si al er’ e i s: inge a sali,—

tare mentre tutti si e;ti.riac:o alla :‘,ia. ecicice lknv e Dnfrcsne.)

Mai ARI’’ I.

Son tutti in delirio ! _\ndianl, salutate
• e v, ci di dentro ,io,,,anda no c a,, -sUl e ‘la I! /, - il 1:10

Il lUfl2d rc claniano

1k
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I (555y (no dai i do verso il fondo con i alati !ot\

Cara io salgi);
L:i:

niente di male Ducloti, tutto sia pronto -

più d’un bacio allor darti potro cLua

ullcna Zazà e Caseart hanno finito nuovi a1ipausi; e5i poi si avanzano Fihtte pure in me
giulivi tra gli amici.) (Maiardot e fltissy escoilti dal fondo a sinistra)

11155V, MICI LELIN, (O[WfOIS, l)1FRESNE. (gridando e uscendo dalla Pirta che dà sulla scena,)

Ma bravi! che delizia! Fuori cli scena..JÀII’opra..,!
CAScARI’ trionfante). MII ‘IIELIN (a Courtois).

Eh..? quando noi vogliamo...! Noi scendiamo al Caffè.
1W ss V (Esci i no dal la irta clic dà nella sai in nodi clic :: secca resta Vuota

e scura, Il ea’oerilLo di Zazà è rìscliiaratu come Prima. Dufresue è
Siete straordnmrt ! presso all’uscio.)

MALARI )( VI. zAzÀ.
Su, tempo non perdiamo; Signore, entrate; è un entiIe pensiero

la Rivista or si prova. Ognun sia pronto! il vostro...
(‘ASCAR I’ (andando ia). (Defresne cotra; Zaz: cloec!e l’uscin.

E detto!
(esce dal fondi)

111:55v. E un debole guto
I ‘ZAZÀ.

Duclou, mi raccomando .

.

i\lodeto
zz,k sull’ uscio del camerino).

tro 1
Elii, Bussv ! quel duetto

‘
DUFRESNE

Vorrai farmi ripetere: E la prima campagna!
ltrssv.

ZAZ.\,
Non posso... ho un gran da fare! Davvero?

(con inIneii,nL’) Le attrici agli amanti domamIan (illesto...;
Ma l’amico Dufresne può fartelo passare! ne conoscete?

ZAZÀ lieta).
.

DUFRE,SNE

Davvero? non v’ incomoda? , - ‘ Qualcuna...
siedej

I L RESNE (un I’ mbarazzaios,

Vi pare..! Ero certa

llt’SSV (ridendol.
,

Dite, e Floriana?
AndIamo, J)LFRESNE.

ZAZÀ (a Il’afresne).
La trovo piacente...

Oh, come
e,?a;nerino e dice piani) a Natalia: ZAZÀ

Fila, e non tornar pm! Ma non è il \‘ostro ideal?
(Natalia esce e si alhmtana dal rondo
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Capisco

li VF E. F 5 NE (ridenti i e ‘ne colto (la un’ idea unii L’a).

Io? mai...!!!

lo son diversa (hl VOi — Non artlisco

(lirvVlo, e pur «Un S( )lìO lui )eat

(c!iiiiandsìs 5:0<, alla fiiceia di l)ofresi,c,

C’è un uomo al inondo chè tutto per inc...

e ha nome - il nome è un mistero...

IM FRESNE (freddo).

Perchè?

Perchè non so pur questo mi turba e mi confonde...
ma a voi poco ne importa...

Tn’FRESNL; (cmi fredda cortesia).

VAi.

No, (lite

forse I’indifhTcnza ? Voi non la nascondete

e allora a che 1 )arlare
I >iFRESNE.

E il duetto ?

7 AVA (c< intrariata danclogr i fogli).

Dt’FRESNE (alzandosi).

i AVA.

No; vorreste, signore, in cortesia
darmi un poco d’ajuto, slaccianni il ‘corsalttto

DI’FRESNE.

ZAZ)I.

Cominciate (li sopra, dal laccetto.
D UFRESNE (sempre freddo).

Scusate non ho pratica, son così poco destro...
i A z.\ (piegandosi id i tiro volli tu, nsaiiiente).

Che fate così bene iete un vero maestro
DUFRESNE.

i AZ - \. (s orand o il o ti di Do fresne e, dia nuca).

Con che piacere voi slaccereste il busto
(l’una donnina bella...

1) (:FRESNE (tirando indietro la testa).

Già!...

t i

\Teramcite

DL’ FR ESNE.

non ho ideali
‘LAVA.

I )avvcr ? Che scoperta
Amate il vario...

istFItESNE.

Ecco... il vario...

Ma, in fede mia, non sposatevi
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Ripetiamo.. fila rima vo’ canihiar veste; avvezzo
ai nostri cainerini voi siete già da un pezzo

(liii ge id o cinamare)

Natalia !... Non avete scrupoli... Natalia

La chiamo

‘LAVA.

Ben lieto...

Grazie:

Si nascond’

(si is irantl, i)

Ahi mi son pinto!

Vi duole

Tenete

Oh, no.

ZAZA.

Ma di vostro gusto...
D1’FRESNE.

ZAZA.

_U diavolo! ho la maledizione

i L’FRESNE.

(Zazft passa un aecappatojo.)

‘LAVA.

Son lieta Ed ora alla lezione.
Do fre sii e clic si ih sjrsite a leggere presso il tavol, i.)

3

(siede in faccia a
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Oh ! strano...!
(si alza e si accosta a Dufresne.)

i )UFRESNE.

A che guardate, signorina
ZAR.

Guardo i vostri capelli : han lampi (l’oro
DUFRESNE (ridendo).

Ma con lega d’argento; è lega fina
ma disprezzata...

7K/A (carczzandngli i capelli).

No ; sono un tesoro
Oh, guarda un segno voi portate presso
la nuca: oh, grazioso Cc l’ho anch’io...
ma più piccino e quasi al luogo istesso...

(pie g;ntteti)

No, più presso l’orecchio. Eccovi il mio...
Un servo di scena traversa il fondo suonando la campana.)

I)UFRESNE (freddo).

La campana...
ZAR (sdegnata).

Oh, la sento la campana, per Bacco
DUFKESNE.

E il duetto r...
ZAR.

So tutto:
(fra s)

mi pagherai lo smacco
(Arrivano dal fondo Dueloo, Malardot. Bussy, t ascart e (laretta)

D,fresnc esce lentamente dal eamer!n,.

CASCARI (aprendo la porta dei camerino).

Su, Zazà!
BUSSi’ (vedendola in aceappatojo).

Clic! in quello stato?
ZAZA (nervosa).

ATTO PRiMO 35

RC SS V.

Ma c’era ben tempo...

ZAR.
Da sola

dovevo vestirmi
CASCARI.

Non c’era
la sarta?

ZAZA.

E partita...
MAL AR O OT.

Parola
d’onore la muLo stasera

BUS SV.

Ed il duetto?..
2\IALARI)OT.

L’accappatojo
tieni alle prove?

VA/A (a Malardot).

Vedi, niannojo
Vo’ restar sola...

MALARDOT (risentito).

Gentile tanto
ZAR (al parossismo).

Se Iiii seccate, vado e vi pianto

BUSSV (j’iaw a MaiardotL

I la i nervi, lascia...
MA LARDO T.

Dà il segno, Duclou(
DCC LOC.

Al posto, batto i tre colpi
IIUSSV (a ?sialardot).

Per servirti. È un gran peccato? Andiam giù..
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(Malardot e Bussy escono dalla porta che dà nella sala. Gli artisti clic zAzÀ (estasiatn).
prendono pari e alla Rivista si perdono tra le i ni iste. Zazii, in cisl I ra
leggendo il dnetto, siede presso ad una quinta sul davanti a deira. . .

Oh . comc bene
Duiresue j’asseggia giiardandola.)

/ i Ulifil ttl bacIata tini, sul coli o
DCLO (liatte i tre tol1ai. .-.- . I

Dt.( [(iL (rialiiareiid, dietro al fcinsla.ett,i coli aiig’uc:a.
A te, Cascart...

(Caseare entra in iceIt,
Ebbelle

(aliprezzandosi a Za2à) Zazà’ Psst...
Zazà, dopo tu sei cli scena... ZAY (sempre neile caccia di Dofrc5ne).

sta pronta, te ne prego potro guat-darti ap itiia -

debbo dall’altra parte fare il rumor (lei COCC . PUi l dIvertIva la mia tortura?
Allor tu in ami

ZAZÀ (secca).
Lo so. i)UCLOV.

DLCLOU Zazà...
Mettiti calma, te ne i rego in ginocchio. NIALARIJOr (di

Quando Cascart ti dice. (iii dunque mi conduce?
» I L’entrata flOli Sicura!

entra; non mi sbagliare
ZAZÀ cmsnie smira).

. IIrSSV mii

Zaza e di scena
Lo .so.

(Docion gira dietro al fomii aletto e scommipare ai di là dei fondo a destrm,j 4 ASC &RT (in collera appare snll’useio Iella sceiia

DCFRESNE (arrestammdosi presso ‘farà). Per Dio! non entri?
Non vi seduce ZAZÀ (stordita).

ripetere il duetto insieme un ? Che?
zAZÀ (sgariatal. cAscAwr.

No, grazie; ne fo’ senza! . . . Come, che?

DUFRESNE. Non entri in temi iO nu in asso

Asj etterò L.. zAZ: (in collera).

(Dofresnc si china e la prende alla cintmmra coi braccio neutre i
. Basta, perche

con flirza sui collo: zazà si volge raggiante e Lo avvitiglila tu in hai seccata
nact

ZAZÀ. CASCAIr (stopito).

PerchL, cattivo, non me l’avevi prima tu detto? Ah

I)1FRESNE. ZAZÀ (imroseguendo).

1k forse tardi per riparare Vo’ mancare alle mie entrate
juandu mi piace Ti proibisco queste scenate

iii io d fletto ! CASCART (a LThclm ai).

CAS( ART (di deniro). Che diavolo ha in corpo
(hZ i/inique va conducc? (i)uclou crolla le spalle, Cascart rientra,)
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ZAZÀ.

Ora vengo:
(a Mulo con do?eez7a)

CASCART (di dentro).
Scusate... ..z\. t to Seeor. cio

CIII dunque mi conaIce?
ZAZÀ (sempre a Milio).

Udrete il mio
pezzo?

{Dufrcsr.c fa un scgim di affermazione e le bacia la ol,o) IL SALOTTO IN CASA Di ZAZÀ. — Scena parapettata: a sini
stra camino con sopra lilla specchiera, un orologio, un servizio

CASCAR’r (più torte e. s4. per cognac, fotografie, ecc.; sulla campana dell’orologio sarà
posto un cappello di Zazà. Subito dopo il caniiuo una porta

(‘Iii (/II71(1’UC mj conduce i che conduce all’interno dell’ appartamento; poi sul muro in
isbieco una porta che dà in un gabinetto di sbarazzo; dalla

ZAZÀ (entra in iscena facendo dci gorgheggi), porta aperta si scorge un portarnantello con delle vesti, e per
terra delle scatole di cappclli. Sul muro di fondo, nel mezzo

Io... una finestra che dà sulla via; a sinistra della finestra un tavolo
- da toletta; a destra un pianoforte verticale. Indi sulla destra,

in fondo in isbieco, la porta che dà nell’anticamera; poscia un
paravento; presso al paravento una chaise-lozg;w e verso la

• sinistra un tavolo. Qua e là sedie. Mobili modesti. E pieno
giorno. Milio è mezzo sdrajato stilla cha&-loizgue, Zazà è
presso a lui, in piedi, con un ginoccluo appoggiato sul divano.

ZA/A (con tristezza).

La fe/a ca/a raftn4rn,cnfe. .

E decIso: tu parti per questo gran viaggio?

MUlO (con affettu).

Dovrei : ma (li lasciarti ancor non ho coraggio.
FINE DEL PRIMO ATTO. -

Quanto starai lontano?

MIMO.

I
... tre, quattro mesi...

i zAzÀ.
Ahim

che quattro lunghi mesi saranno senza te
Prendimi teco



fltL1().

Mia Zazà, mio bene,
ragiona dunque ; che follie soi queste
Sai? L’America è lungi e sono modeste
le mie sostanze; lavorar COlìVltfl(.

Perciò solo io men vado. Ed è già tardi

7. A z.\ (scden do cd al (1) r, cc i (1010 51 re il o).

Amor mio, che farà non più vicina
a te, la tua Zazà, la tua piccina,
essa che vive solo dei tUOL sguardi

Ouando vai a Parigi e la sera ritorni,
dh’io non ti veggo, o Milio, mi sembran mille giorni...
1-lai (letto quattro mesi... due piccole parole,
ma quanto strazio, amore, in utste voci sole
Quattro mesi a domandarmi tornerà? m amerà an—

[cora?
Tornerai, dimmi, ad anarnn ? come un tempo? come

[allora
che mi desti il primo bacio? come adesso? Dimmi o

j11110

bene, mi farai soffrire ?... No, tu in’ ami !... e t’ amo
[anch’ io

(si getta ai collo di Milio profondamente commossa.)

i\ 11 Lt O (colnm osso).

Zazà, Zaz?i, non ti attristare
sai che mi strazia (lIesto abbandono!
Sai, da tre mesi dovevo andare
e a te vicino ancora io sono...
Perch&, s’io parto, l’ore del piait°
sul mio deserto ctu )r scenclerantio,
e• queste lal )I ira baciate tanto
n le tue labbra non i iacieranno I...

ZAzÀ (quasi sperando.

Tu pur sei triste !... Vedi? avrai coraggio
di I)Irtire

zxzÀ (ansiosamente).

Che?
MILIO.

Ritarderò.
ZAZX (con impeto (li gioja gettandosi nefle sue liraccia).

Ah lo sapevo T’amo sei buono.
MILI().

‘E’ amo, ma troppo debole io sono
Or tempo e baci per guadagnare
tosto a Parigi lasciami andare.

Oh, certo!
zAzÀ (lieta).

(chiamando)

Natalia
(Natalia entra dalla destra)

Dà l’abito e il cappello
(Natalia csegoiscc)

(a Milio)

Il bastone ?... i guanti ?... Tornerai ?...
M1l,Tt).

ZAZÀ.

Due giorni? sono lunghi Ora vai
Ml LTO (coli finto riniprovero).

Con che [retta mi scacci
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Mitici (levandosi serio).

L’avrò! questo viaggio
e necessario...

zAZ À (con dolce rimpro verI i).

Ancora?
MIETO (guardandola).

Ebbene, no...
se sarai buona...

i

al signore

Posdoinani..
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________

—

____________
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lA/A. NATALIA.

Ritornerai più presto. Ecco gli stivaletti, signora...
MILIO. ZAZÀ.

Passo per le valigie dall’albergo... Ed il cappello?
ZAZÀ. fa presto...

Io mi vesto . NATATJA.

e vengo alla stazione a vederti... mi vuoi? E ià; lo vede? sul caminetto...
MILIO. ZAZÀ.

Vieni... Ouello?
lA/A (prendendolo fra le braccia). Vuoi che Milio mi creda un istrice od uriccio ?

Ma prima I iaciami fort laggiù non puoi (Va la so. trtd:ian,losi
- con u:Ia stIa sctrn ai! ‘In piede a prendere il

A me tu pensa I Baciami -\ddio !h. lpello che le Conviene nello sII.glInr:o).

MII Il.)
NATAI.IA (seguendola).

- Fanciulla mia. Signora ! mia signora.., che fa ?...
T’amo e ti penso: Addio !... . /A/A.

(Esce strappanilosi la fata.) Così mi spiccio.
i: ZAZA.

Fa presto, Nataba ! la Sirnora I...
gli stivaletti, il velo, Il mantello... (suono di campanello)

NArAuA (correndo allo spogliatojo). ZAZA (ipaventata).

Ecco quà... Si suona ? Non ci sono: partita,
11 signor Milio parte? ammalata... defunta.., tutto

ZAZA. I (Natalia esce)No
va a Parigi. . . Sarei spedita!

(con un’ grido) Una vIsIta
Ah I -

(cercando i gnanti)

Lascia che ancor lo veda alla finestra i guanti dove sono? Oh, disdetta
corre alla finestra e la spalanca per seguire Nlilio colIoceioo) Fa nulla...
Come mi batte il cuore, o Natalia! N.VrAIAA annunciando.

Ecco... traversa già la via maestra... E la signora Anaide.
che nobiltà nel passo e clic malia...

ANAIDE (a Zazà1 entrando, cerilnoniosa).Si capisce che è un uomo, al portamento,
buono, franco, leali un uomo raro! Benedetta...

E’ tiene alta la testa I Ecco, un momento ZAZÀ (lieta, nla ralodalnelite).

si volge; vedi, s’è voltato,.. Caro! Mamma se avete famc mann’iate! Avete sete?
(manda idogl i dei I aia) ,

Non manca (li voltarsi... lui ha sentito... Bevete . Avete sonno un letto troverete

Sa ch’io lo guardo È all’angolo... E sparito avete da parlarmi ? Rltornero
(esce correndo)

L



ANAIDE.

Zazà I...

Va

Parte?

Oli non ritornasse mai, da nessuna parte!

NAl’ALIA.

ANA ID E (seccata, sede” do ircso il tavolo).

]\Ialeducato
NA1’A LI A (alspressaisilosi a lei).

Oui
c’ è un grande cambiamento, signora Anaide...

ANAlI ‘E.

NATAIIA.

La signora mia non riceve ;nu

ANAI DE (sospirando).

NATALI.\.

Sì.

Fino Cascart è andato giù

ANAII)E.

)A’IALl..

ArTo SECONDO

ANAIJ)E (sdens:c).
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Perchè madre e figliuola aveva separate
\Ja era intelligente; Zazà non .se juestrava...
e semj re con i debiti riguardi mi trattava

Vado ad aprir...

(Suoo ai, o.

NV1’All.\,

ANAIIIE,

che noia
(visto il cognae sul camino va a versarscne un bicchierino che lieve ra

i, idamei, se.)
(Entrano Ca,c ari e Natalia.)

CAScARr (a Natatia).

NA’I Al. lA.

Fra poco... la signora

Non c’è? perchè vorrei...

(accenna Anaidc)

l’aspt:tta ancora lei...
CASCART (con spia ecco le sorpreSa, salutando).

Signora...
ANAIDE (con altettata asoabilith).

Riverenza
(‘Ascakr (a Nalia).

Aspetterò... Pazienza
(Netai a sec dalla destra.)

(C ascari ..!e le sul divani,. Anai ies ede presso i assd netto fac: ndo il sa—

sil,ileu•. rt li Caseart attaer i i la o s, v rsae io cc.\ tomeotu d s lenz,o
l’ei. visti I fermo p o qcssko di a ‘asear ne I suo sile azio non potendo o e

più, nai,lc si alza decisa e va a sedere sii divano accanto a t ‘ascart.)

ANAIDI•:.

ne tlite, Cascart suvvia, parlate
CASC\liT.

voi, che cosa dunt PIC ne j sensate?
Or siete lieta!

A)..\IDE.

lo, lieta! Dio buono

i i;
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_________________

ANAlI E (interdetla).

(a Natalia)

Adesso dove corre quella saetta
NATALIA,

A salutar l’amico alla stazione...
ANAI[)E (lieta).

NATALIA.

Sì.

Torna domani l’altro...

purtroppo

Non dà più pranzt

d’uso...

Cascart

Vi sjliace? Un tempo l’odiavate

L
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Non m’odiavate?
ANAII)E (cosi dignitù).

Domando perdono
Voi di Zazà m’avevate rubato
il cuore!...

Ch’ ora ne faccia?

Voi trovate

ANAII)E,

Pazzie da legnate...!
(sede odo nuovaitte i te)

E dove corre?
Che cosa pesca?
CAScART (levanclosi serio).

Chi PUÒ supporre?
Vattelapesca!

Sai )cte ; è sdrucciolevole
la strada della vita:
quando una donna rtizzola...
buona notte, è finita...!

ANAU)E (tsì:irandol.

Purtroppo!

Ma conoscere
abuen la verità!
Saper di quel suo Milio
le generaiita

Eh!!

(salti Sa cd esce dalla sinisira)

zzÀ.

(ASCARI’.

cASCART (ridendo).

Il cuore?!...

ANAJDE Cevandost

Perciò, nel sino stato

di madre, v ‘odio, e vi coj sro (li I ango

Uomo, vi sii no, v’ammiro e compiango

Con voi non fece pazzi

cASUAR’r.

___________
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cAScAR’r (cori mistero).

Io ne so gualché cosa...
ANAIDE (Isalzando).

Davvero? oh Dio, parlate!
salvatemi la figlia!

CASCART.

Dirò.., non citibitate...
.\NAIJ SE (in ascolto).

Ecco ‘tscolto il suo passo... Fatela voi felice:
Cascart! sua madre Anaide vi approva e benedice!!

(7.nZiL entra Hcta e si arresta rdeitdo francamente conte cota da Un’ liTe.comica.)
ZAZÀ (ad Aitaide e C’ascarti.

Ah, ah, ah: Che quadretto È molto, è poco
Che su’ aspettate insieme ?... Ed i vicini

non han gridato al fuoco...
ai ladri ‘igli assassini.,.?
Non credo alla mia vista...

ANAIDE (offesa).

L’hai sempre avuta trista!
Ma tua madre e Cascart sono persone
piene d’educazione,
e fra noi sedie o tazze non sono mai volate!

ZAZÀ (sorridendo).

ANAIDE (seria).

Basta
— Li vuoi parlarti —— Io vo li là.

(a C’ascari)

Scusate!

Cascart, mio camerata, mi Piace il rivederti...
Siedi...

CASCAR’I’.

.Son t1isi a proporti afthri...
zAZA (sedendo estratta),

Ah!

(lcvan dosi)



c.scn’r (secleiltio a sua volta presso ai tavolo).

M’hanno offerti

CASC4Ri’ (serio).

E tCfl15O di mettere giUdiii(

o tutte le scritture ci vanno a precipizio!
z,zÀ.

Offrono?
(‘AS( ART.

Da Marsiglia..
ZAZ.\ (balzando).

Non vado in capo al inondo

Perchè non al Tonkino, allora?
CASCARI’ (la fsssa un minuto, poi prosegue).

Io ti secondo;

Toffro la riconferma all’Alcazar... Ti va?

Malardot per averti il doppio pagherà!...
ZAZÀ (impaziente ed anno5ata).

Qui? no; troppo vicino.., troppi amici! Dovrei

ogni giorno incontrare.., quelli che non vorrei

udirmi intorno sempre un volo di mosconi;

Zazà, Zazà!... mi seccano; non cerco adorazioni

Mi lascino un p0’ vivere come voglio...!
C.\SCAR’’ (perdendo la calma).

Come lui vuole!
i.vi.V (evera,IlLnte).

Questo riguarda solo me I
(5iede volgendo le spalle a (ascart.)

cAscARi’ (dopo un momento, cercando riprendere la enmn).

Buona Zazà del mio buon tempo, ascolta:

è 11 vecchio amico che ti parla al cuore

non è il geloso che domanda amor

ma j’uom che a la miseria un dì t’ha toltal
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Per te sola io son qui: per te in’ increbbe
di veder l’arte tua da te tradita
Hai avuto un capriccio e chi 11011 lel)l)e
ma il capriccio è di un dì... lunga è la vita! I...

/AZÀ (come .,ssurta).

Peggio se questa dolce — illusion
AS( ur (iuLalzando).

‘E inganni I se durasse sarebbe una
ZAZÀ (csastta).

Fosse tal gaudio eterno com’ei me I’ ha giurato.
(ASCARC.

Ricco non è: Che aspetti? che t’abbia abbandonato?
ZAZÀ.

Niuna iroiessa : amore solo Zazà gli chiese!
cAscARr.

E s’ anco ti sposasse? saresti... una borghese!
No: resta libera: resta la limpida
gola scItliiltnte del rosignuolo
serbati all’ ilare tuo ritornello
irresistibile e civettuolo...!
Seri )ati al plauso, alla vertigine,
dea (iella folla china al tuo piè.
E questo il vivere, è questo il bello!
Illusa! destati, ritorna in te!!

ZAZÀ (animan:Iosi).

Bello è soltanto il vivere
sempre con l’uomo amato

CASCARI (impaziente).

Tutte le cose passano...
ZAZA (r voi La miosi).

Io non ho ancor nuitato!
CASI ART (incalzando sempre).

Ma puoi cangiare!...

Dei buoni patti.
ZAIA (sempre con aria sbadata

\li non dura!

sventura
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Come sai ?... Chi t’ha detto ?...
- (AS( ‘ART (commosso e turbato).

Sei tremante.., la voce ti manca,..
ZAZÀ (insistendo).

ZAZÀ sorridendo quasi con compassione). I Chi t’ha detto? la prova! la prova...!
M’illusi, amore non conoscevo : tutto

CASCART.
che mi cresceva intorno era cattivo e brutto.
‘l’i conobbi, eri buono; ti piact)ui e mi piacesti...
fui tua... com’ero d’altri; nè tu te ne dolesti...

(nervosa)

E dici che t’amavo? e amor questo è per te?!
Cascart, lasciami ridere,.., ridi tu pur con me!!

CAS(’AR’r (irritato).

ZAZÀ.

Amare un altro?...
CA5CAR’r.

E perchè no?
ZAZÀ.

CASCART (prorompendo))

Un cli m’amasti!
ZAZÀ (gridando).

Io?! non t’ho amato, no!
cASCART (stupito).

Tu scherzi!

Neghi?

ATTO SEcONDO

(‘AscAwr (concitato).

No, dissi il vero, e costante
F ido amico ti son nel dolore!
Ha un’ amante a Parigi...

ZAZÀ (tremante di emozione, portando le mani al cuore1 quasi senza voce).

Ah!... mio core...!

Sei, bianca...

Pazza! tu sogni:
ZAZÀ.

Lasciami .sognar! son paga, e basta.
CASCART.

No! l’ora del risveglio sana per te nefasta:
Un’ altra può rapirtelo, Zazà!

ZAZÀ (con impeto di passione).

Io sfido Iddio
a togliermelo E mio, e non lo cedo! è mio...I

CA5(’ARr.

Cieca e stolta! e se avesse un’ amante?

ZAZÀ (come falle lo afferra disperatamente per le mani).

Menti

Ti dirò: ma sii calma, disperarsi che giova?
A Parigi una sera CN) alle Varietà
i\Iilio vid’ io con una donna...

ZAR.

Una donna...
CASCARr.

Ma
elegante, distinta... Pareva una moglietta...
Li rividi all’uscita poi montarono iii fretta
in carrozza.., e ridevano...!

ZAZÀ.

Ridevano! e non sai
altro?

CASQART.
Non basta?

ZAZÀ (al colino dell’orgasmo).

Infatti, chi potrebbe esser mai
fuor che un’ amante?

(scoppiando)

e questo sapevi? e, me lo dici
ora soltanto Adesso che sono là, felici,
a Parigi ad amarsi



(tiri nodo)

ANAII)E (stupefatta).

(itt collera).

ANAIDE (scattando).

tu rrcggeod sti tu sto)

ANAIIJE (scnntializzata).

Il )ellO,
(Natali0 esce

C.\SC\Rt Ccsti,insssn,

CASCAWr,
Piantarlo!

ZA/À (decisa seioglieodosi dalUabbraccio),

CASI ARI.

ANALDE.

liglia la cligtità...
zi.zÀ.

ANAIDE,

C.\SCAR’l’.

(Natalia entra dalla destra)
il mantello,,, fa westo,., vado via

dallo spogliatojo e torna con gli effetti di Zazd.)
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(‘\SCARI.
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SOCI qui a rotiermi

(Ar.aitle appare sull’uscio a sinistra e si avanza)

ANAII)E.

Dhe flgliuoli... che mai succede?
ZAZÀ (disperota:tiet:tc).

Eizli ha un’aniant

53

ZAZÀ.

No, non (lovea tradirmi, — Io non l’avea
a un falso amor forzato,
Quando tni davo a lui non gli chieclea
se frde avria serbato
lo non li avevo chiesti i giuri suoi...
‘e promesse.., i Sospiri.., i sogni... e po.

Ah I Cascart.., quanto soffro.., quanto male mi fa
(scoppia in pianhit e cade fra le braccia di (ascart.)

Cascart?!

Non m’ ascoltavi

zvzÀ.

Ed io

Bene non finirà, i er Dto

Si vede

Che infaniia, intendi

ZAZÀ (furente).

Lo difendi?

Che voi vivete dentro la luna!
I\Iilio ha un’amante!

Oh che fortuna.

Cioè clic scandalo
z.vzÀ.

cASI ARI’.

Non sei sua moglie, poi..

Hai ragione; ti calma, i’ una malvagità...
ZAZÀ (sempre piangendo).

Oh! sì.
CA SI A RT.

Convien punirlo!...

Sì, sì!

Ah no!!,..

Che farai?

Non l’ho!
Me ne infischlo ! Lasciarlo ?... ora vi mostrerò.

(chiama mentre corre alla toletta)
Natalia!

Che vuoi fare?

Natalial
Cascart! davvero mi meraviglia
\ oi si corretto!

(dram ‘lati camente)

Povera firrlia

Ma insomma,,,
ZAZA,
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Ma pensa...

Rifletti!

Lo seguo a Parigi

z A 2 :
ANA li )E.

CAS( ‘A lU.

ZAZÀ.

Io parto.
ANAI o E.

z:zÀ.

(-ASCAR’r.

Che tenti?

Atto Terzo

ANAIDE.

E sola tu ‘vai?
ZAZÀ (a Nalalia che le ha portato il cappello e il mantello).

Su, su, Natalia, tu meco verrai;
ma spicciati presto! (Natalia esce.

RI’.

Zazà, via, m’ ascolta,
t’invito a riflettere un’ ultima volta.

z,viÀ.
Di frasi e ragioni or più noIr è 1’ ora!

AN A IDE.

Ascolta i consigli, tua madre t’ implora!
ZAZÀ (a Natalia che ritorna in cappello e scialle con una valigia).

Sei pronta? partiamo!
t’:\S(’ART.

Zazà!...
AN A Il ) E.

lu SALOTTO 1)1 MUtO DUFRESNE A PARIGI, RIVA DI MAZZARINO
mobili clegantissimi; pianoforte a coda nel mezzo colla tastiera
verso i( fondo della scena; poltroncine, causclÉs€s, divanetti al
l’ingiro; a destra finestra clic dà verso la Senna; innanzi alla
finestra elegante scrivania sulla quale, tra le altre carte, sarà
una lettera colla busta lacerata; in fondo, nel mezzo, porta che
dà nell’anticamera; altra porta a sinistra che dà negli appar
tamenti.

MILIO (solo, in costume da viaggio, è seduto al tavolo prcsso la finestra
a destra ; sta ordiisand,, alcune sue carte, sparse alla rinfusa sullo scrit
tojo; dopo rimane un momento come malinconico ed estorto, la testa
fra le mani).

Oh mio piccolo tavolo ingombrato
si come è ingombro dl sgomentI il cuore!
domani a Saint—Etienne sarò tornato.,,
l’ultima- volta -i salutar l’amore

Come dirle ch’io parto ? oli come fare
a lasciarla? a mentire ? il labbro mo
come le glurerà di ritornare
mentre che il cuore le dirà l’addio ?...

Mai più, Zazà, raggiar tedrò
(la gli occhi tuoi la fiamma (le l’amor
e mormorar mai più t’udrò

• -
r -; - calde parole, stretta sul mio cor...

Oli baci, oh nostre tenere ebbrezze,
notti incantate, lunghe carezze,

sereni dì
Il nostro amore è naufragato,
e ci ha travolti l’onda del fato!

lutto finì!...

i

Saper voglio il vero I

Ma calmati, senti...!
ZAZÀ.

ì’, ‘

/ - —

Figlia mia!.,.
zvzÀ.

Bisogna ch’ei scelga — O me o l’altra... Via!!
Prei,tle pr ta mano Natalia e la trascina rapidamente. — Anaide levando

le braccia va verso l’uscio donde Za,à è partita. — (‘ascar: siede con
un gesto desoato,)

(‘a/a fa fe/a.

FiNE 1)1:1, SlroNno Ai-i-o.
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_____

TE LAVANDAiE (giù dalla Senna).SIGNOnA IWFRESNE
(entraitlo dai:a jior:a a siidstn s’:guita da Marco, il cameriere) Perche .soletta sei largiù

Ecco son n lilla, \ lilio,... i\largot
(ai cameriere) SI arve il riso

la valigia è ai suo dal tuo viso.
Il tuo ben fuggiMAR( 0.

1 ne i lu tornaE giù nella carrozza. 1 E canti il tali1 wo non ha i nù
MTLIO (si alzau, ha preso il eappoUo, il soprabito, alcune carte). Ma rinnovare amor si pilo

Bene, scendiamo tosto... Margot

l’rendi

il mazzuol, ritorna ancor.lGN i WA I)! t’ RLs la (a Marc o). Come l’onda fugge amor.
Veliate a tutto... Ridi con noi — 1\Iargot!

(fà per avviarsi, poi si tral t e ne ancora) (risate e colpi li iii azz o ‘lo
oh, Marco,... mi scordavo... I M.\R(O.

Aspetto una signora liuno
Ecco la nenia solita che (lalla Senna vieneSe giunge, trattenetela le (lIte - .

cile tornerà.., che sono alla stazion Oh, queste lavandaie
(SI sp rii fonda nella lettura dcl gte’ rn al e)

M.\RCO.
- Toh! il Ministero a terra

Sta bene. Ho piacere... gli ho sempre fatta un’atroce guerra

SII ;Nolc\ I )UFRESNE (fa ulIei:e :sasso poi si r:volg&. Ma già... cadranno semI camere e mInIsteri
se non vanno alla Camera... del bravi camenei

Ricordate... (volta pagina; s’ode una scarni’a:sc:lata, )I arco non Si scuisspoiie e segi (a
Il al 101.110) a legge re)

Dunover,.. Caspita suono energico !... Farticulo ml piace
(esce con Milio.) La liestnt

(Marca li 0c:ompagna e compare in alstic:.nsern con essi poi ricompare.) (nuova scampaaellata, Marco butta via sigaro e giornale)
MARCO. Non c’ 1 oprio uil minuto (li I iace

(esce sl fondo)Dunovc’r... Chi e... Ora veniamo a noi - -- - - . -

- (Entrano 7azi e Natalta cistI Marco ioiIi CII staiste.)(Va al lavo li, a d’ -sua, apre il ti retto, preti de la stai’ la dei sigari il ci ita—
dro e, ti e sceglie e no e lo ac CC O<IC).

\j \ R( O (introduce mieI e, a Yazà).
La funlatina solita... Lei dunque è la signora Dtinoyer

(asjsi ranilo I fui o,, da lino n conosci tare) - -

Peuh non c’è male, poi !... lA/A (coglie l’occasione).

(prende un gki male dal tavolo) .31, SI,

Ora un O’ (li notizie politiche fa bene !... I)uiìoyer...
(Si sente il conte, delle lavandaje, come venendo (li sotto alla finestra, ne. MARCO.

coiiipagiiato dai colpi di tiattitojo, mentre Islarco va at canape a 510i Sia buona cli trattenersi iuistra e si allunga 1Cr leggere cciinosìaieiic.) —

[.1



Voi ? che potreste fare

ZAZÀ.

La loro casa la puoi chiamare
Il domestico ha detto il signore... madama...
(j tu fiorisce 1’ idillio ! lui S sorride ed ama

NATALI.\.

Ebben, fuggiam, signora: ormai tutto v’è noto...

E un’ orma invisibile, un segno
di giunco sul lido del mare...

chè (love la donna ha suo regno
un nulla può tutto svelare

Posson udir, calmatevi ignora
ZAZÀ (mal contenentlt,si).

Chi sarà
iuesta donna ?... Se il servo interrogassL..

(gli occhi suoi cadono sulla lettera clì’i sul tavolo; sordamente)

NA’I’ALTA,
Ah!

Guarda: una lettera.., sopra quel tavolino...
N;VL’ALIX (si avvcina al tavu!o e si china a leggere la soprascritt).

A madama Dufresne, riva di Mazzarino
(spattrita)

E ammogliato !... signora. signora... andiamo via!
Z.ZÀ (fissando la lettera, convulsa, angosciata, con voce spenta).

Ammogilato? No, è l’uso, vivendo in compagnia
di (Tare Il proprio nome...

(poi atkrraado convulsamente la lettera;

Tra poco lo saprò!

-o Z A 7;\

un istante: madama è andata alla stazione:
accompagna il signore che iarte ler Lione.

ATTO TERZO 59

Non odi la tacita stanza
da un’ onda di 1 aci pervasa
non senti l’acuta fragranza
d’amore, che corre la casa?

ZAZÀ.

Grazie: l’aspetterò...
(Marco saluta ed esce dal fondo cinudendo la porta.)

N,VrALIA.

Che turbamento I...
‘LA? A.

Perchè?
N.vrA ITA.

Se dalla casa ci scacciano ?...
ZAZA.

Non son io forse teco?

e

in casa sua?

Tremi?

Che temi?

Lo vedi quel cantuccio? i
là s’ abbracoan la sera, si
e si parlan d’amore !... Oli,
e non posso dividerli I... —

NATA LIA.

cuscini i il divano
t1tringono la mano

li vedo, son là,
Folle divengo già!

Che è?

Perchè fuggir? sei folle: tutto m’è invece ignoto
NATALIA (dopo una pausa. guardando il salotto).

I-lan scelto un incantevole elegante soggiorno...

zz.\.
Più del mio !... Troppo bello

NA’IALL%,

l’erchè?
ZAZA.

N.VrALIA (spaurita, sulpiicitevolc).

Guardati intorno Non l’oserete!?



6o ZAZÀ

ATTO TERZO 6i
ZAZA (risoluta).

E aperta... e poi \tnni per ciò ! NATALTA (osservando Toti).

(!egge rapidamente) Che dolce creatura!
Quando, amica, a Parigi verrà vostro marito ... (parlando alla bambina)

(lascia cadere la lettera accorata dalla subita rivelazione) Signorina, vi abbiamo spaurita
Dunque è vero Annuogliato !... Non aveva lnentito Torò (sempre semplicemente).
quel povero Cascart \mmogliato !... .

No, signora, venivo al pianoforte...
ì NvrALlA. . NAtALIA.

Signora, Vi disturbiamo...
buona sIgnora, andIamo... i erche soffrire ancora
tutto è scoperto... No... la mamma e uscita

YAZA tccj:ne pazza). i’ asuettate
Andare No qui restar conviene: Nvr\LIA.

egli è certo già stanco (li queste sue catene Da un 0(720... Ora più ccrte
Me sola ama io 1’ aspeuo ferma; egli giungerà, saran lore con voi,..
lascera la sua sposa... e irtico piirtlnt ‘iori i (confusa).

NAIALIA (bruscamente scuotcnclola). Signora, come
Ah vengono.., siete gentile...
(I a porta a sinistra si apre una baissi ilia entra senza vcdc’re le due donne (In cennn a Y.’tzà cd a Natalia di sedere e siede anchessa nel mezzo.)

e ‘-a verso I’ etand re i ciii o al piano p cercare della musica.)
(a bassa voce rapidamente) ZAZ\ (facendosi forza).

Signora... guardate : una bambina. Angioleuo, il tuo nome?

ZAZÀ (nello spavento) l’Oli s.

Dove? chi è Antonietta Dufresne i’ il nome mio...
NArAl.IA ma un clicon Totò...

Signora,... certo è la sua piccina: zxzÀ (cnn seavidO.

è sua figlia Totò... Perchè
lA/A ‘roru,

Sua figlia ! E un nome caro al babbo,.. E voi?
(La bambina sE accorge delle straniere e resta intcrdetta.) z

NATALIA. . . . Ed io...

mi chiamo La ignora Dunover
Le abblam latto l)nra... roTti (con leggicro rimprnvern).

ZAZA. Ah, no perchè mentite
Parlale tu... non oso,.. lA/A (contrariata).

E clic.., tu puoi..



ZAZÀ.

Ilfiriba, in’ offendi

Siete un’altra signora Dunover!
ZAZÀ

Un’altra Dunover Ora mintencli

Voi mi date del tu ? Percbè
ZAzA

Perchètu rassonic.ij
rassomicrliatead uno,,, che amo tanto,..

‘rorò
Uno che amate?io somiglio a papà lo conoscete?

No !.,.
z:\ZÀ (con slancio)

Toro
Mi vuoi tanto bene,.., ( tanto i )uono,,,io cia sei mesi noi vedea, sapete,

Sei mesi

Or io rivedo e lieta sono.,.Presso la nonna in AI&zeria siam stati...babbo, al ritorno, al circo ci ha portati...Ma insieme a noi tra breve partirà
ZAZ\ (ansiosa)

E dove andate

l’OT() (passando ad altro).

Vostro marito dove sta?
‘LA/A (imbarazzata).

Non 1’ ho...
fl )‘i’() (con interesse).

Non avete neppure una lotò
Oh, vi compiango siete tanto me.sta...

zAzÀ.
Sono vedova ola... abbandonata...
Una bambina al cielo io l’aveva chiesta,...
ed il cielo, Totò, non me 1’ ha data
5’ iO 1’ avessi, It)tò, 1’ adorerei...
come adorata dal tuo babbo sei...

‘l’oTò.

Certo che mamma e babbo amano assai
la piccola ‘lotò !... V’ama, signora,
la vostra

ZAZÀ (con profonda tristezza).

Mamma ? io non 1’ ho avuta mai
Mamma usciva di casa in sull’ aurora...
ed ero sola.., fin che ritornava...

Ma la sera ‘il ritorno...

‘1’ 015’) (i ite ressandosi).

Vi baciava
7. AZÀ (dolorosamente).

No non volea destarmi ea ragione
era sì pOCO da vedere al mondo

Lo sai, piccina mia? ci son peme
che devi amare d’ un ainor profondo I
sono cattive.., e il mondo le disprezza...
pure han tanto sofferto.., in fanciullezza...

62

‘I’CYI’Ù.
Io la conosco,.,, non somiglia a voi...è un peccato il mentir

TO’ s’i

ATTO TERZO 63

ZAZÀ (commossa).

Ah!...
i /

Il
/

rc )i’

In Amerft



64 ZAZÀ

__________

FORI (con interesse e resceitte).

I biflIl li SCflZt pane e senza tetto

‘ZAZA (ainaraniente).

Vi sono bimbi ai iiali manca molto

Pii.’
T( In I (ala.iulc si ed r.i,dan io verso il :

Sono i bimi i che non han l’affetto
del babbo

‘LA/A.

I hitnhi senza padr. hai collo
(con le iagri e e agi i occhi abl md: ano Foti’)

Questa un fanciullo & la maggior sventura

Ma tu... vivi tranquilla.., soave creatura
il padre tuo... nessunO... ti strappera

tcvr i (guardandola).

‘LA/A

Signora...

liangele r..

No, non I liango. .. Un ricordo in ‘accora...
levaitilosi como per nascondere la sua angoscia)

A studiar tu vemvi... li prego: SUOmÌ un poco...

T O [i 1.

Non oso : di me certo voi vi farete gioco

lOtO, che dici
VA/A (protestando).

Allora, suono un’rive Il/aria

è bella e piace tanto alla mammina mia.
parlando si accostata al pianoforte, io apre, sceglie un foglio di

musica, e siede)

‘LA/A (mal frenando il pianto).

Si, lot, va I
(m , k s’at divano a sinistra piangendo a d rotto mmc mire t’itt, Conti itt ma ,L

suonare i:?: e .1/esiti li Iterchi ti
-

a rro ‘i m:ezo

N \IA[.i.\ (piani, sorreggendo /azi).

Co Fori rjfl I

IL Imita ‘ -\nlinogliato.. /. -

e un angiolo ha per litsiia I... ho somnato... ho sogii;tto...
tolta asszr’.:t ec: :cJzO fli:t: zace rgz (li y;.:. cime ava ‘Zata da ,!o—

re 1:.n’e !irmttai::cm::z.)

I )ir Cl’l( (i 5011(3 al 111(111(10 crihtture
luttI: Ira gli agi e t0IltI’I3 il iiud protette,
(lu a ltiol prese(!tt) Se 110 \ W111c3 l’tire
spose felici e madri lonvdtite
E non son aghe I E ignorano i dolori
cii noi cresciute tl d’io ed ;dla fame
che st;tncht’ :diint- cli rotanti orrori . i

ScaillisO 11v la vita iilhtIlle

Noi siani le !liLtiedett(’ I il nostro cuore
alla speranza mv;tIlO Si aprii—it
Il llloIld() ti rhi.ita ;tllehe l’amI)
OtialIto clislor I,,. di nie che adcli erra

lt ) III 1icvam,slusi dai pianoforte).

Pio finito ‘ lntciateiiii...
(Lazà la is:rc a :sriicntctsrcittc)

Non i )iangete
(in ascolto, odemitli, romilcire mrell’antidatsrera)

(va verso hiseos lei fetido)

LI I..

Dio che succede adesso
i A (le vaiidiss i e rassicura ad ida).

Nulht...
(La jz,rla si apre. I ;teg!Iora I)ufrcsuc appare e rc;ta StO 1dI intcrilcta

vedendo delle straniere poi si avanza mentre ?azà a atte)

colle

t

E llliàlnlfl?t.
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(saol:tndo)

\ oi, signoi d, a,1 ( ttn at(
i , Ella sicnora Duno. il nome

\uili tr ,

Il flO d)LzII tt( Atto Quarto
Thtanto con la lomIa conversai...
E 1111 ani.io!o !... F<liut’ VOI... \Ifll VO...

;iiiEiaii)l) verE o l’tHE HP ‘,cL’Ei:i da N.iiia)

Scusate

‘l’LI i) 1ErCSEa) Efla sta (monta). Il salotto (li Zazà IÌOIIIC nel secondo atto.

Addio, sig flora..
- .

\ naide seduta li OSSO fli tavolo. — Eh dardo I i’ quieto i i pini i vicino
/_U’À (riv,TcEhEsI 5_Uil •[tSEOS:”tflUZ5IEe). a Li.)

_\thlie, 1010!... I\IA1,AkI)CY1’.

(/,_Ei e N :aifl c. Hfl E. I C i : I br:.:, aro i, In: rc c: e so,i’.t a io- Così, nessuna nuova
il

l’orse verrà più tardi;
non so... qualche disgrazia forse? Dio ce ne guardi!

M.\LAI:l O I.1/ .viftt/7s’ tì/i L4ila,’,-.’cn/e. -
Ofi si clovea lasciarla allontanare

flCtfllUt ri cli SII iattro iassi
Con tu el nervi, “ l)’
Ora mi avete iw ‘sso in ti n 0111 lucio
serio mi mangio il meglio degli incassi
)er ogni suo ca pric io !

J eri sera ad esempio: hanno imparato
FINE i LLL’A’ITU Truz . che Zazìi non cantava.., e m’han piantato!

Il PIE hdzatido in piedi).

Qualcuno s’aj ire l’uscio... È lei...!
1Anai,Ic Scsfliìparc. CirOlolu HH’OtEtro) e psE,t i: I italia in iCcrlt s’no Zazù,

le 5_at::o:ina;:pi; oasi SEL,IH:El, ZItt’ti. t,:vcrsa la iai,za serra vedEre

1ar.rdot. —- ia’b si cIta s:Ibr.esiiz al iavoiit 5 ,nte oij)rcssa

Iiialarr!,;-t ]:as:: E: dosEra IIn.::uL:a:;.-. — I ;dl:s ies[ra in f;ndn entrano
(as ra: e N’ali a cito i : a ne ::tc e :,i,ra me nere ( ‘asuars al orrente

dell ‘avven ti’, a E i -

A N.\ Il) E a L’C, O:: agitando i a

Figliuola nua
Mia Zazà...



ZAZÀ

YZV (sedernio).

l3uoiulì, iuanina...
AN.\TI E

riprcnd una sedia e siede m’le J,cr (0lfl!llci)le III) Ilulgo discorso).

Che orni ile agonia!
Ma tu Ci (1 arai sul uto n( )ti7 le tavi) in )( ma...

/ \/..\

Oh DO, mamma, non )f)SSO. . . iN li )1’14O ID I )l( ‘Cli api o na
tutta notte ho vefjli ato... Racconteru... in a (101)0

i si {I,l5LSI!.).

Vorrei
‘7 \/_\

Lasciami in pase.
(vuigenlìesi urge Ma]arl!l,t — r,iati es;;:,rcsa

Voi (lui! per uale scopo?
1(5)1’

lo,,. vehivo a s(ntirf)...
‘7 \/,\ (aii:arariìcntc).

Oli! gi lo .so.’’...se canto?!
Voi pagate! Che importa a voi se ho il cwwe infranto
se sono inferma e stanca?! La tasca delle mprese
ci mette anche le lagrime...s ul (‘oi)tO delle sj )i’s(
Sì, canterò. i

(ics’aidusi, id ,\aidc)

iN la so rtalo, ma n’ima, I on tai’i di iua
M ,\ L,\ iUi(i’l’ (,c’us:isilsi).

/ A/X (a L’i ilan iii).

\ i’idatc...

—________________ A ‘l’FO OU,\ Uil I 69

‘_\S( ‘AUr (un pu’ rieiitito, imtiarialllcillc, avanzando).

Clic debbo dirle — se non m’ascolta
‘7,\ZÀ (siippHclievolc).

Ah, tu non puoi, Casrart, dire così...
i tuoi consigli ic seguirò Sei tu
ch’io stimi’ Oh, mio Cascart, non reggo
perdo la testa ! Che far debbo ?.. Di’!?

(Nataila esce dalia sinolra.)

I ‘_\Sl ‘,\i1’ U’iflhlflO,iI) I.

I )iccola zmgara,
‘I) iava (I un folli ai no re,

tu non s i giunta al fl Tini flO

ancor del tuo dolo re
O; ianto COflVi in di lac ri m e
che sul tuo volto sreni la
pra che il tuo solo ed umile
l’’llegrinar nprentla

‘l’u lo credi sti lil o ‘co..
or la speranza ù sj lenta...

Ora sei tu la libera,
e il tuo (i ovi ‘r rai n inenta

A li i de sognato ii uIl io

larve l’incanti) a un tratto

un a mani na (l’angelo
indi ‘.treggiar t’ha fatto

Ah, 1u ‘Il a figlia...
ZA ‘7.\ (o snie 1111)11) Orali Io),

(L’\SL\R’i’.

Piangi la ace tua svanita...
Ma rammenta che un altro dovere hai nella vita
()uell uomo ha una famiglia... Rendilo

Z’.Z.’\.

i \“( ‘AR 1’.

‘vi )l)andonarlo?

È tuo dovere: rendilo Che ?... Non vorresti farlo?

più...

Io non pensavo..

(a A aa:ie)

iNlamina... va via! va... va...
;Al:ail:e esce con L’1a!ard:’:. - — /art d ole s:-, sui La:sa’c.)

NATA i. A (a (‘asersrt, e, ‘iccillel:tc’.

Signoi-e I e adesso — - la vostra volta...
ditel e iualcln — mi t( i reI a...
se voi non siele —- chi la consola?
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/AZ\. A5c \ cr.

• Ciò flOlì (11551... \Ien vo Mri;,rstn su te di ;ce ìdlrà
c.\’urr. l’ora dii vitnwiW ‘li Zavit

Che piìsi
YAV.\.

Z\Z\.
. Natalia, ruarda Si v(ili che ho pianoNulla.., che lo fàro... fl -

dovessi anche morire osgi... gli parlerò... -
N \i\l .F.\

Anzi n )fi tosti mai I )el la cosi
(‘\‘-I .\ ifl’.

7.\ZA.

No non vorrai riceverlo ti rovini La colavion re aragli intznto...

I la promesso Dio uuale orrendu di;ortlinc, qui
di tornare oggi Li clic a I ‘ari rj ha ij ii ricco salotto

cAsi *\ kT.
(viilgci,d si)

Pazza tu, che glie l’hai concesso Sulla poltrona m’hai lasciato il busto
Pazza le. mille volte ...Sv. lo vedi ....sei •perst I Vedi i iuel paj di scan a là sotto
Scrivigli... se gli scrivi la cosa e assai diversa... (acculifla i ia ‘Io)

ligli sen va... tu all arte ritorni come prii
... NAiAi lA (1 nIciiilo i busto Icacarpui.

7.\ZÀ. Siam giunte or ora, poi! mi sembra giusto
Non sarebbe cortese...

iiirolaic) la jio1cn.,, sul i janolorte
Parli di cortesia l’accaiipatojo sul paravEnto..

Qui si tratta di moglie, di figlia, di dovere i vcdL::a.i•!:.Ito;1 pur 1.rEre i! 1:.o — c::iu1incirca ,‘.t:E, si

NÀi.\i,i.\ (ciurando in (rzia). E quI catinello...
Oh sirnort sirnora Vtiiitulo a vedere... iiu:k.iuc:: ,Ua
• . .

‘ I I -Il’’- N:i::icui:iprc Ic:ur:_l— t_:rpc c i, u:—i;itu-rrc a uurr:tre ilil signor ì\lilio e ali ango o e a x la nid’, si Vita, Zaxh ic •ctÉa iScrapi:iIoii; :diora Narai:’x va a r’cttar
- totio ,:cIlo ;;,o’L:i€ --, i:iudc i:L-,:riacc-jr:c a clc,a.t a:! aprire:;.a ii,1clra)

)Iilio .-‘_.;, . ti-, I:’ a:m-_n
N.VrAIIA.

E 1’
‘ I I nioiia 501-Le

Le uafl\ ci a rid ndo on il signi ir Courtoi,
I tutto e lo eu ‘noi iii nto’

7 \7.\ (con ‘I[va Iclirante).
. i Eccoti, amore e vita I)rli, cli’ io ti guardi i bari

Mio Cascart, ti ringrazio ii tuoi consigli... (li •.. oh, t’amo: anror ti stri iigon( ) li I caccia mie t n;u-i

li seguiro... ma parti, dici non ti trovi qui... Mliii) aI,!ra,-, iaittiola).

va... va... Che hai perchC m’abbracci si forte, stainattina

iL
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Oh. il cattivo io SOfl S(flljlV( tigiiah’ a te vicina:
(il li’).

NO: COO5CO i t(iOi ‘(Ui; O (1(1 tuO Ll11(1U ilIlIllensO:
(Natalia jrcjI a la tavjla.

l’alle) troppo, e il IllIst(co i vinace io vnso!
(in in al braa ìu

M’ami icoppi.. Mai guanto basta!... Ti par tedioso
l’inilor IlliO ... li: CIle hO dtti.i (III 50tIIO toriiwntoso

[ti non m’amaVi p111...

li Oli ti Vi. deVi.) i?1L1.
I )i.i dolci tempi andati,
dei I aci innulu riti,

(lei nosti-o aiiior tln fu,
altro non rniianea che una nicola...
anzi (liTe voci e una minaccia sola

i\Iu j)iiI
E ridestandoiìii —. miii r ti rislo
jn’aiiii, ai tuoi lEici dfli.( )ii io credo
(_nlie felici’, — 1\liIii ), mi Lui..
lasciani

\1II.IO laicaIi’aII I’!u gli

Z:i:si. clic ham
/ \_/_\.

)u1ia i miiici 11CI\ i slita Loda

Nomi ti dai pena... I;icchl:fl babioria
\Totrlilm( ridere. lar vita lieia...
1Jai ai ‘i )etiti.)

111.1’’

(onI i BiT)O)t.t

/.\/.\ (griti::n.h a

Pcesto sc-rvi
] in si-diti, cou silisti, gui.

allindomani ilella Jt’::L/, li i
1\.talia scrv-. /a:à tigct li Lailla CI allcgra)

_\rr( i il A1 IO

Conu la prima vi ilta Chi: notizie mi porti
da Parigi?

iii.i’)

i.,

Li.’ soliti.-: li nascite, le morti,
li con; oh! miii sconla;o: i cani acumai.stratj
al circo

Z\/À i.iiIcrrganl airia).

E ci Sei 4tilt(l

ì\l li li.).

(7 .v’2fe stati

Due amici?

Cioè : Ci S/flII/(’ stati

/__\z\

\ii Il).

I\vevo due miei amici mi. c.
z\ZÀ (fìiarii!,I,cria’.

ululo.

Che li:u ?... Mi fissi e mi fai l’eco!
/ \/X.

P’ullu. p{’fl;a\y) cln 501)1) li-lici
Di venire a tettio cori te nici flmDi

Zazà. tu mio: la prendi. Zaza

\Tuoi ? stasera...

mio.

7. \/.\ vC aiicnit

;\h, dav vi. ci.)

lu hai ratione...

I1o - vis to il cartellone
clii. annuncia una conìmnei.lia. .. Cuimuulici giorni fa
ero...

Con PII amico...

/ \/ \ :tc r:n1:c;il.

i
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i\ / A
Ebbene, sì, So tultc ! Che li d iiiogli • che mi fuggi

(iii siter_ru)

Senti ; io non Vc 1’ d lenui di ciò tu non sai levi

il futuro.. Mi doh4o di rio che in tue clistrutrgi
So che nel mio ch-stintI cutrar tu icuì clcn-evj
PerclicN m’hai tanto amata’ Pc rchò

IO.
Zazàl

tu 11011 aVcVi il tliiitto di fii.re lutto ciò

La mia vita ura c1uviia clic lii sai...
1(1 sorritltvci.,. non jc-iIsaVc) al nmlc-.,.
tu 1ii’aparisti allora.., e t’adonu,

( [otre ;timir mio tatate

Igliai ‘li jissar Iuta al tuo Ilailio.

vita tLtiuor riteiic’mta

veti e VO gia t’ ‘i cri i ÌU 1)1 a n Ci)

slnx-a O imtdr’ tdui’au

Conio tornai— guai lui. cioj)u tal soLilo?!
del 11111) :issatc ) io sIi sSa 1111 Vc -igouno
NO, Ui ciovc’vi ciii kt Vt-fltà.
(•_ tu nou t &n ri ‘i ai uatc. - ali) r

‘i il_I’).
Zazà I

(cade Ira le Irtria Nid.,

No! tu lt sai cii io nonIo; chi: tavrei sc’inpre amato!
cri il mio solo ed ti i ico aiiic i r irc dc -sii i ìato
Ma inidovevi, o Mdi», il pia! Ici risparmiare
(l’una I elicita... (-In’ 111)11 potc - VI d;tre

(Cade sil at’a:d :a::;ciTo a ,iirz,ac,. \Ii1iu-::esso a lei.)

Muli).

Zazà, II.I liii rillil rc )vc ri d’avc -rti troj )j )( I auiata

Forse io iotc’a riflettere lii liii cluniancii Cii)

La tua can zia i irima lc irse nihai tu in -gata ?
l’orse. potevo amarli (livers;liilcilte ? No
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iu,io.

Ero...
Z\/À (r-ntccc ropra).

Alle i Varietà »

Il-IO (flsaiuld;i).

Che hai
/\? A-

Sono nerVosa... Cascart cri i- venuto
a pro iormi I\ larsigli a. - - -d io i Io n lì o Vt Il utc

liii).

Perchè?
-i U’

f’Jon hai aflhri LLggRL da quelle parti...
uLio.

Ed io delle scritture non V1)LJlI() 1)111 pnvarti...
li ni io viaggi’ . -

/ \/.\ uaII%:IIII), sz aI:;r e :asiegga nervo;a).

Eccolo il gran discorso!
\Ionvi se dI nuovo iion il) ilietievi iii cOrSI) I
Il ti.io viaggio ! iivero (-Im ci mancava ue Io

III IO.

Via, ti calma, lxuui )ma... sai che ritorno presto...
Ira tre o i uatIro Illesi..

- O ci nI ° se-i... Che fa?
Misura lorse il tempo la gelosia?!

Mii il_I (cuii rinljrzovcrri).

- Zazà...
tu sai che parto solo!

iir::rciursa)_

Solo: Ii,i 11V iiti ! Vai
buLriardo I Qi;j f?/rl mr’’/d arti

Il - iO Cevaitriusi srrr1rcrrI)_

1it iIv)gTo!.. Sad
(Ricade scudi,. In scI;2io.)

Ah! no;

[i

E sc
una

e uil
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— AT IL) (‘tANTI) 77
I )iinmi ho avuta la flrza io di lasciarti

_______________________

—

di tuLgire lontano ?. . lo 50111) 1 (lI, •. LIO.

è )ress0 le lahlwa Lt’, chino a batiarti. No...
• a desiai’ti. L’urne il priluL) dì Snientisci !... Ma dove?

(s:h••IÌ• )
No! mia colpa non . Eravain nati
l’tino per l’altnt: tra faLWtà!

/
bisognava noiì essersi incontrati .A/.

Pi p. I

(‘i’ 11011 il I1{’I’SI ))I1)(. O I)1L1

i-” ccii si è seduti, si ‘li una cdi:s ,Hct,,, I li’ a,,, e fl (ne—

li i ti I 5 I
5(1 stìtt I PLilI scistitiiltiiii

£CHhIi)

va/:\ (iii lacrime, 1,cr.tuta,ne,itc; LA! \.

Si! sì ilL1o.

MiLlo N::rrand.i, tc:,enLd.t tra e rjri.a.
l’fai visto mia moglie?

l’o st i hw ma ; mhai tanto adorati i...

VA, \. Lho vista

E si rnpre t’adoro...! ;i ,
Mi [IO. I [ai parlato

‘itii> suinpre 5011 stati)

lo sai...!
7W.’.. MII.IO.

So cIle parti... mi lasci... QUI sto cii 1kw hai (‘Olllj )iut( I liti osato,..

rIII,1o. ZAZÀ Oc ,ti)riOSj diritta, tLrld)iie).

\1a torno !... lo ... irche no?

\IILI( i (con Furore crescente).

Ainor chi finisce non ha P’’ ritorno ! Che hai iii tto? t’lu hai fatto, malaccorta

LA! \.

Clu pensi Nulla ! Ma s’io sun quella che adori,... che t’imj )orta
‘LA/A (risoluta).

Non torni !... L’ha (letto... Totò .
(‘lu I’ hai detto? hai potuto la pace sua turhiirt’?

I LIc) uvan,I’s irt:o nn,cntc.

l’ 1tù I ! ... l’o hai vi duta mia Hl ia I! \h, come l’ami ! Vedi I ‘ami! non puoi iwgare

/AV \
Sì... MiLle (ea:,ndi setee).

È lIlla lI1( n4lie... e tu se...
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ZAZÀ (fra Vita e i siiighiuz:ì).

Lo SO ... SOliti i?!) piaga

piltritla, (hP tu CPu gui flel tuO Ctit)t proPiultIo

Lo so Sont Una SO lta Che COI .5(1!) iutrto

il IlUtrClli() (1(II’Il)fttulllit (1)! la SVt.411() IÌK1 11011(1(5

Mm moglie! €iiiaiu.i€i hai (lPtt() !11!a moglie a

-
hai tietto tutto

Va, CIle mi bolle il sangue Noi) XaIt il [111(1 jIIti brutto

costume di eantantt-, iueTht tua donna

MILIO (fuflc).

lu (SSI...
ZAZ.\.

Oso ! Le 1)0 tletta tutta la vrrità
MELI I.

Le hai sanato? All, liIlLtil)e ‘in l)Ofl I! hai tietto..

ZAZ \.
Ho (lettO

tutto: si, tutto I nostri 1 WI, lanlt nOi aFfetto,

le notti irinituìiorate sai Itt hìlliuL.. Che sei

11111), tutto 1110

\1 11.10 (I’ affe tra e ne per 1a(I erla, p ) i la getta a terra. un ancli ).

Sgtiaklnina

ZA/.\ (a terra).

C(iIi1( l’ain, lei!
(iiciziu)

2\1iiI() (tre’,a,ìIe fi r:il,I,ia. con ‘cee surnitata, neutre jrcnde il suj,r:t—

bit” ed I (3l11e110J.

11(1 Vtt O liti (lolnan(lo rolile, virno a

potei srordar la tlolet iiia lolcsna t’re itura
C(iifle insozzare il mmm 1111(5. (‘ll’(lIa ltoCtd., e me

iii (1tl(’II’ililiflOfldO uiipltiso delhi tua carne ituptira
(/12.1 p’cuapu cc si alza e si ritrae Vere, il vancii,eu,, a sinietra.)

Oh ! tu m’hai 1 en guarito dalla fatal IbUia
ora chi Sei COnOSCO SO il loflt I!) (lei tuo cor
(.all’ZeiltrLin domani nella (Infiora lilla,

d’averti eonosriuta III! restera il r sss sr I
(Va a tc n( ct ) a III) atta I urta a (‘CS I t’a.)

A ‘1 ‘l’ti lAfl’r 0 79

ZAZÀ (in ufli ,rzi uittuiu).

Basta I non I Ritorna sur nella tua dmn ira.

vi tnn’erai Li ])lCtt..

Mulo (che stata per 1)5v, re, r,t,,rc,ani,, indietro vivahlteccle),

Che?

ZA?. \.

Nulla io (1 iSsi...

MILII).

_\llora,
Zazà, jierchè mtintlie ?

ZA/ A.

Nulla han saputo... Io sola

Or so quanto volevo...
(senza voce)

Mit.U).

Zazà, una I arola I

7A7À,

‘I’ua moglie.., tu l’ami... mi liast;t

tliLEt.l ilitrcs.in,?oj

Zazà!

Va via! vorrei dirti cile t’nIlo) P i spuezzo I
Non posso : ma sarti : mi inetti ribrezzo...
\‘a... taci...

(I, res;)i nge)

fll.i0 (,iop,, in t:nc cii 1,:t.:, ‘i.sper.:lamentt)

• (Fugge.)
(ti) s..c::.c,.j



-
!T ‘?“PY!I

8o

VA/A.

C1u ho fhtto
(cirrc Jll.

Egli pite ‘gli va?
Non t wna itulitaro... -

(esce U,rrCLILIU nclHiific.iiiìcra e la si sitte grid:Lre)

Mii io I Mi! h
(!sc,sllna ris1uta)

(rictstr.s

Il io 1h scacciato
(Uiiilc..)
\.h I OSS( ) riclu anarlo

(corre dl;i fltrctr:s)

\Iil.io I!
(tu l:i:;-:, Ci

Vt ItaLO

No.
(clii_iiii:uid. pio E rtri)

1\ lui0 tonnL iIil!()...
(1.11 ìcgLIe cullotclìio seme lidi’ Acri I!.)

1t all angm 1k)... 1. snarito
(ìis1isr.rt:r)

S1 arito . .. E tu In ntt )rna.. . mai i iù I Tutto t’i finito I
Cisie seduta id :raIiini deths finestra ;iisiigcisd.)

F]Nr.


